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 PARCO LOMBARDO DELLA 
VALLE DEL TICINO 

Sviluppo sostenibile tutela della biodiversità e dell’ambiente, 
qualità della vita 

 

 

  

I Parchi nel XXI secolo 

 

Attività preparatorie e convegno    

I Parchi continuano ad avere un ruolo fondamentale nell’assetto del 
territorio di cui rappresentano i massimi contenitori di capitali naturali e di 
buona parte del capitale culturale costituito dalle tradizioni del mondo 
rurale. 

Il XXI secolo si è presentato come un secolo di grandi cambiamenti, sociali, 
economici ed ambientali. Novità che implicano un ripensamento 
complessivo che include anche il ruolo dei Parchi.  

La maggior parte dei Parchi sono stati fondati nella seconda metà del XX 
secolo su presupposti molto diversi da oggi. Ci sembra dunque opportuno 
tornare a discutere dei Parchi, dei nuovi ruoli, sfide e attese che il sistema 
dei Parchi si trova ad affrontare in un mondo profondamente mutato. La 
crisi ambientale, da una parte, ne enfatizza il ruolo, la crisi economica ne 
limita le risorse, la crisi sociale crea difficoltà a discernere le opportunità 
che i Parchi possono offrire. Contemporaneamente gli Enti di governo 
hanno iniziato un processo di revisione legislativa sui Parchi che non pare 
affrontare i temi fondamentali. 

Nasce così l’esigenza di capire come i Parchi possano contribuire a 
rispondere alle sfide del secolo, non solo conservando i capitali per i quali 
sono stati fondati, ma soprattutto come strutture portanti dei sistemi 
tecnologici a cui erogano servizi materiali e immateriali di cui, una buona 
parte, irrinunciabili. 

 

FINALITÀ 

Riaprire un dibattito sui Parchi in un periodo di crisi ambientale, economica 
e sociale al fine di focalizzarne le potenzialità nella proposizione di nuovi 
modelli resilienti di sviluppo, di governance e di vita che affrontino i 
cambiamenti in corso, di cui i Cambiamenti Climatici sono l’effetto più 
evidente, ma non il solo.  

Ridefinire i ruoli e i valori che i Parchi rappresentano e quelli che possono 
innescare. 

Sfruttare il ruolo sociale della scienza, attivando un legame tra studiosi e 
comunità per trovare applicazione agli stimoli provenienti dal mondo 
scientifico. 

 

COME 

Si propongono 2 incontri successivi con caratteristiche diverse, e una fase 
intermedia. 
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1A. Workshop aperto con la partecipazione di esperti nelle seguenti 
tematiche: 

1. Economie proprie dei parchi,  economie indotte, economie circolari, 

2. Ecologia/servizi ecosistemici, 

3. Pianificazione territoriale e paesaggistica per la gestione dei patrimoni 
naturali e culturali, 

4. Far crescere Comunità informate 

5. Acque e sistemi fluviali 

6. Agricoltura del terzo millennio 

7. Conservazione della fauna selvatica 

8. Il ruolo dei Parchi metropolitani 

9. Spunti per la governance  dei Parchi.del XXI secolo 

Il workshop, della durata di 1 giorno, si focalizzerà sui temi: nuovi ruoli dei 
parchi e valori prodotti dai parchi. Si tratterà di una discussione strutturata 
tra esperti, che ci aspettiamo di livello molto alto, aperta ai portatori 
d'interesse. 

Luogo: Parco del Ticino, Centro Parco  Ex-Dogana Austroungarica Lonate 
Pozzolo (VA) 

Outputs:  Si chiederà ai relatori la disponibiltà a lasciare le slide 

1B. Incontro specifico sulla revisione della legge regionale con i Direttori 
dei Parchi Lombardi. 

Luogo: Parco del Ticino, Centro Parco  Ex-Dogana Austroungarica Lonate 
Pozzolo (VA) 

2. Fase intermedia: Elaborazione di un report sintetico da parte di uno 
specialista della comunicazione scientifica o simile, con sintesi e proposte in 
forma divulgativa, molto “amichevole”, finalizzata alla distribuzione e alla 
comprensione da parte di sindaci, amministratori, politici, cittadini.  

Si procederà in questo modo: l’incaricato (che sarà presente al workshop, 
all'incontro con i direttori e alle fasi di preparazione, scriverà una “scaletta” 
dei punti salienti di ogni relazione. La scaletta verrà validata dagli esperti.  
Si costruirà il documento. Verrà richiesta agli esperti una rilettura del 
documento con relative correzioni. 

Output: pubblicazione web il “quaderno per i Parchi del XXI secolo”. Una 
sorta di vademecum per tutti per inventare la nuova gestione dei parchi e 
del territorio che i parchi sostengono e “servono” (Esempio, il territorio 
“servito” dal Parco del Ticino lombardo sono parte della prov. di Varese, 
metà circa della Città Metropolitana, prov. di Pavia)  

3. Convegno nazionale con la partecipazione dei direttori dei Parchi, dei 
Ministeri, delle regioni (parte tecnica e parte politica), Enti interessati, 
Sindaci, Associazioni, ecc. con presentazione del Quaderno e discussione 
con gli esperti invitati. Se troviamo le risorse saranno invitati 2-3 direttori di 
Parchi europei/USA. 

Luogo: Regione Lombardia 
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Outputs: Per ora si può immaginare la versione finale del Quaderno 
integrata dagli esiti del convegno. Il percorso stesso potrebbe far scaturire 
gli strumenti migliori per diffondere gli esiti, ma anche l’innesco di nuovi 
percorsi di cooperazione/condivisione, nuove progettualità, ecc… 

 

QUANDO 

Workshop:  15 giugno 2016 

Tavolo dei direttori dei Parchi Regionali: settembre 2016 

Convegno plenario: novembre 2016 

Quaderno finito: gennaio 2017 


